
j’ ottennero colie feguenti condizioni. Quod venientes Mediolanum tertio a i 
Urbe mdliario , nudis incendedo pedibus , Epifcopus coòicem , Marchio canari 
bajulans , ante fores Ecclefice Beati Ambrofu reatus proprios devotijjìme con- 

fùerentur. il iìgnificato di tali Riti  lafcerò indovinarlo a i Letto ri .  D i  
un altro fa menzione lo Storico Wippone nella Vita  di Corrado il Sali­
c o . Aveano i Romani commoifa una l'edizione contra d’ eflb Auguito j 
ma pentiti e impauriti , pofiera 'die ante Imperatorem venientes, nudatis pc- 
dibus, Liberi cum nudis gladiis, Se-rvi cum torquibus vimineis circa collum , 
quaji ad fufpenfionem preparati , ut Imperator juffit fatisfaciebant. Cioè  por­
tavano i Liberi la Spada nuda ,  con cui le aveffe voluto l’ Imperadore , 
poteano eifere puniti, perchè il taglio della tefta conveniva alle perfo- 
ne Nobili.  All’ incontro i Servi fi moftravano degni d’ effere impiccati per 
la gola:  che quefto era il loro gaftigo.  E di qui poi nacque la forino­
la tuttavia uiata di chiedere perdono colla corda , o Jia col capejlro al collo , 
per moftrarfi degno di morte pel delitto commeifo . Perciò i Cremone­
si, che s’ erano ribellati nell’ Anno 1 3 1 1 .  ad Arrigo VII. Auguito , Ar-* 
queis ad collum pofitis glt andarono incontra implorando mifericordia, co­
me s’ ha da Bonincontro Morigia Lib, II. Cap. 8. della Cronica.  E per 
teftimonianza di Leone Oitienfe Lib. II. Cap. 2. Adenolfo Gaitaldo di 
Capoa ; attediato dal Principe d’ eiTa Capoa , videns , fe non poffe Prin- 
cipis manus evadere, funem incollimi fiium m fit , & per manus conjugis fuee 
ad Principis pedes fe  trahi prezeepit. Anche i Milanefi forzati nel 1158. a 
renderfi a Federigo l. A u g u i to ,  abjecla vefle , pedibus nudis , exertos fuper 
cervicespladios habentes, jefe Imperatori fìiterunt, come lafciò fcritto Ra- 
devico Lib. I. C ap .  42. E Ottone da San Biagio aggiugne ,  che anche 
la plebe a luifi prefetto torque collo innexo. Per implorar mifericordia , 
ed ajuto andarono ad etto Imperadore in altro tempo gli fteili Milanefi ,  
portando Croci  in m ano, o nelle fpalle . Ma che anche i Nobili talvol­
ta chiedeflero colla corda al collo pietà,  non mancano efempli. Da  un 
Documento del 1158. apparifee , che Adenulfus de Aqua putrida, pofl 
longam, & diutinam obfìdionem Capitaneorum & Romanorum pedituin, quam 
Domnus Papa fuper Caflrum prceceperat fieri &c. nudis pedibus , lipatus per 
collum , profiray tt fe ad pedes Domni Papce &c. Per maggiore obbrobrio 
contro de i rei s ’ introduce di menarli fopra un Afino colla faccia rivol­
ta all’ indietro,  e col tenere la coda in m ano.  Tale  fpettacolo v ide 
Roma 1’ Anno 112 1 .  in Burdino Antipapa prefo da Papa Calliito II. E il 
Popolo di Nepi nel 113 1 .  fece intagliare in marmo un Decreto  contra 
di chi volefle rompere la Società ftabilita fra loro : Suflineat mortem ut 
Cylo, qui fuos tradidit Socios. ; non ejus fit memoria \ fet in Afella rttror- 
fum fedeat, & caudam in manu teneat. Divenne ancora comune per Italia 
un immaginario gaftigo dato a i traditori della P a tr ia ,  che n erano fug­
giti,  cioè di far impiccare la loro Statua , e di far dipignere in luogo

M  m 2 pub-

V e n t e s i m a t e r z a ;  27 5


